
ALLEGATO A2 

 

SCHEMA DI PIANO OPERATIVO PER LO SVILUPPO DELLA RETE INNOVATIVA 

REGIONALE O DEL DISTRETTO INDUSTRIALE 

 

Obiettivo del documento: 

In questo documento è individuato il ruolo e il contributo che Distretti Industriali e Reti Innovative Regionali 

possono fornire alle prospettive di crescita del sistema regionale nel breve-medio periodo.  

Il documento mira ad aggiornare ed integrare le indicazioni contenute nei programmi costitutivi dei Distretti 

e delle Reti riguardo alle specificazioni intervenute sulle traiettorie di specializzazione intelligente regionale 

approvate con DGR n. 216 del 28 febbraio 2017 e sulle iniziative nazionali e comunitarie in materia.  

 

Il Piano Operativo raccoglie e “contestualizza” le proposte per l’attuazione dei programmi in materia di 

“Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione” e “Internazionalizzazione”. 

 

I Piani Operativi, inoltre, nell’ambito delle attività di soft governance previste in capo ai citati soggetti, 

verranno utilizzati dalla Regione quali strumenti: 

- di riferimento contenenti indicazioni utili per la redazione dei bandi e policy regionali; 

- di benchmark e valutazione sulle iniziative progettuali proposte o poste in essere; 

- di monitoraggio sulle attività di sviluppo e disseminazione; 

- di sostegno alle roadmap di sviluppo da questi ipotizzate.  

 

Il documento è oggetto di pubblicazione nel portale tematico regionale Venetoclusters 

(www.venetoclusters.it – sezione dedicata a ciascuna rete innovativa regionale o distretto industriale) e 

contribuirà, inoltre, ad arricchire i contenuti previsti al “Catalogo regionale della Ricerca” contenuto nella 

piattaforma “Innoveneto.org”. 

 

 

Il Piano Operativo contiene: 

 

1. SCENARIO STRATEGICO DI RIFERIMENTO  

Breve introduzione contenente la vision e le principali indicazioni relative ai contesti geografici, settoriali 

e normative di riferimento. 

 

2. STATO DI FUNZIONAMENTO  

Descrizione del modello organizzativo contenente informazioni sulle modalità di governance e 

indicazioni sulla composizione e sulla struttura del soggetto giuridico rappresentante. 

 

3. IL PROGRAMMA DI SVILUPPO 2017-2020 

Definizione di un programma di sviluppo che preveda: 

a) la predisposizione di una “Roadmap” contenente un elenco degli obiettivi, un cronoprogramma 

(indicativo) per raggiungerli, le attività di sviluppo (ad esempio di innovation foresight, di 

collaborazione o rappresentanza in altri network o iniziative, eventuale possibilità di accesso ad asset 

specialistici e infrastrutture di ricerca, ecc…) e disseminazione (ad esempio piani di comunicazione, 

organizzazione di workshop e seminari per la promozione o la diffusione dei risultati, partecipazioni a 

eventi/fiere utili ad aumentare le competenze e le professionalità degli aderenti o messa in rete delle 

stesse, ecc..) che il soggetto giuridico intende mettere in atto; 

 

b) l’indicazione dell’Ambito di riferimento rispetto alla RIS3 (rif. DGR n. 216/2017) tenuto conto 

delle specificazioni risultanti dal processo di Fine Tuning. È richiesta conferma o modifica dell’ambito 

di specializzazione. Dalla macro-traiettoria di riferimento dovranno essere selezionate le traiettorie di 

sviluppo e tecnologiche ritenute prioritarie e le filiere ad esse associabili. Rispetto alle traiettorie 

indicate è poi richiesta una breve descrizione delle aree progettuali di interesse (ovvero delle tematiche 

di ricerca) e degli impatti attesi; 

http://www.venetoclusters.it/


 

c) l’indicazione dell’Ambito di riferimento rispetto alla Strategia Nazionale Specializzazione 

Intelligente (SNSI) e alle Piattaforme Europee. Si indichi l’affinità tematica rispetto ai cluster 

tecnologici nazionali e alle piattaforme europee e l’eventuale interesse a parteciparvi
1
; 

 

d) l’indicazione sulle linee di interesse in tema di internazionalizzazione. In questa sezione vanno 

indicati i mercati “chiave” e i target di riferimento e in linea con tali indicazioni. È richiesta 

l’indicazione di un elenco selezionato (max. 5) di fiere – anche nazionali – aventi comunque rilevanza 

internazionale. 

 
4. “BANCA PROGETTI CANTIERABILI” PER L’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI  

Creazione di un elenco di progettualità esecutive attraverso l’inserimento di schede di progetto riferite sia 

a progetti di “Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione”, sia di “Internazionalizzazione”. È possibile 

indicare anche altre possibili iniziative progettuali, a valere su altre tematiche, secondo la previsione degli 

interventi finanziabili di cui all’articolo 7 della legge regionale n. 13/2014. 

 

 

                                            
1
 A tal proposito è disponibile una breve guida su CTN e Piattaforme, raggiungibile all’indirizzo: 

https://www.venetoclusters.it/content/approfondimenti . 

https://www.venetoclusters.it/content/approfondimenti

